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La nostra società è in perenne, continua stiche. Ben vengano i movimenti femminiSìi;:~~~' '-;
evoluzione. Su tutti i fronti progrediamo: la me il celebre Se non ora, quando? che ha porìato

( tecÌlòlogia ci 'aiuta in qualsiasi ambito,'llà nelle piaize di tutta Italia milioni di donne indi-
medicina salvà 'sempre più vite e ci, fa viverè' a' gnate,ilei ,confronti di una società statica che non
lungo, la scuola libera permette di istruirci senza le. riconosce pienamente, Si venga a conoscenza
essere influenZ<l;tida pensieri politici"~,,religios} che, il ,pà~ito Democratico ha candidato ,per le
specifici, ... La societàsi evòlve sù' tutti i .fronti, prossime 'elezioni politiche il 40% di donne
tranÌl~ uno: quello della'conèlizione feluiliinile:'Si (speriamo'cnelofacciano anche tutti gli altri parti-
potrebbCifacilìnentesostenere che 'ciò 'non sia ve- ti, magari aume-fitando questa percentuale), Si
ro, perché'le donne sono passate.da lino stato di gridi che le donne non sono quelle che frequenta-
sottomissione quasi totale all'uomo ad uno di indi. no.le ville dLcerti imprenditori, politici e potenti.
pendenza assoluti Sonò, 'però; 'con~into che ili Le donne sono una componente unica e formidabi-
co~dizion~femminile continui'i"presentare delle le di tutti ~oL'Non può esistere società progredita
forti ''di ffe-renze' còn quella. maschile: l,C'è ancora che escluda le donne.
qualcosa:che impe'disce la :piena',parità' tra:i due Inoltre, c'è ur1wulnus che ci riguarda tutti diretta-
sessi; qualcosa si ostina a non andarsene.: ,. _. . mente: l'alto numero di omicidi nei confronti delle
Mi ,rifei-iscò,'a luÙi quégli' àmbÙi 'dòve' lal donna donne. Nel 2012, in media, è stata uccisa una don-
non g'oèiè"die'guàieÌràttàflÌento:ço~FuOino, Il più 'na oglli tre giorni, quasi sempre per mano di un
immèdilitféèl evidente di'questi;èf.ilimondodel conoscente;parerite, fidanzato o amico. Ogni volta
lavoro. In molti; troppi casi a_parità di'mansione, il che ognuna di quelle persone ha perso la vita per
sesso femminile riceve un compenso inferiore. Si colpa della brutale follia di qualche uomo, il Paese
è, ~n.fa~ti~;.~~}~olato.ch~":~eCig~~.1a..'ret:ibuzione i~t~ro pa ,su.biio una ferita enortue, c~e n?n ~.'p0s-
media annua lorda del dIpendentI pnvatl (esclusa slblle llescnvere per la grande brutalità mtrmseca
l'agricoltura) è stata' di 21.678 eùro'Per le donne, che possiede ogni omicidio. Una donna ,uccisa,
contro' i 30.246 L degli uominÌ:':Quasi un terzo in prima che Inoglie, figlia o fidanzata, è una persona
meno", (Flavia ,Amabile, :La Stampa, novembre cui è stata tolta l'esistenza per chissàqua)e,;futile
20 IZ) .• Questi dati ci collocano all' ottantesimo motivo. La causa delle loro morti non deriva certo
posto '.su cé~tòjréntagnque Paesi del niondo, dopo dalle provocazioni che rivolgono agli .'ùBinini,
il Ghana 'ed i'l' Bangladesh: Non è assolutamente come ha sostenuto un sacerdote Iigure .. Lacausa
accettabile una situazione come questa, perché la della loro morte è soloJa stupida e ridicola conce-
prima'condiziooç, di,libertà, dell'uomo è la sua zione, che purtroppo è ancora presente, secondo la
uguaglianza,nei confronti degli altri. È anche af- quale la donna è inferiore èd è sérva 'dell\iomo,
ferhIato nèlià nostra Costituzione, nell'articolo 3: fin dalla nascita. Va. perÒ;ficordato'cne 'tutti noi
"Tutt'i I'èittadinic'h~lnrì'o pari dignità 50- siamo nati grazie ad una donna'ché ci ha custodito
délle": "J" l"U .• ;':. ' nove mesi prima,délla nostra nascita.ìLe~donne
Proseguendo con' j(",ragionamento, arriviamo a regalano layi!~~m.dono che,non è.un ge~~!Ùate-
oonfrontarci con altri .dati. "Solo nove donne su riale, £lla,i1,più grandedei beni che pOSSiatllO'rice-
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190 Capi diStato nel mondo. Solo il 13% nei Par- vere. , . .
lame'nti. Soloii 14% alla guida di imprese private Ho una grandèspéranzà per il 2013;'un'sogno che
e nei"Con'i;@i 'diJAmministrazione. Solo tre nella tanti-reputano;un'utopia, ma 'èhe'deve'diventare
C.orte Suprema degli Stati Uniti" (Beppe Severgni-_realtà al'più prestcj,'Mi auguro ,che finalmente le
m, ne Corriere'dellacSer..q, agos!o 2Q1?). Un Pae~e, doiuie possano trovare quella condizione che van-
progredito come dovrebbe essere il nostro ha il, . . .. d d I h . . r' d' ,. h
compito di abbattere queste discriminazioni. Nonlno:ncer~~ O' a qua. c e ml~ flUO I.anm'e c e
si può sperare che la situazione migliori con il nOIuomml non le abbIamo mal fatto trovare.
tempo senza che ci opponiamo a queste tristi stati-
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